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Prove di «ricucitura» in casa Pd
E ilBilancio fa abbassare i toni
L’approvazione del documento ‘induce’ le correnti alla calma

– PERUGIA –

ALL’INDOMANI della protesta
messa in atto dalla Polizia Provin-
ciale, che damartedì presidia la sa-
la del Consiglio dell’ente, l’assesso-
re regionale alle Riforme, Antonio
Bartolini, ha incontrato gli agenti
confermando l’impegno della Re-
gione a chiudere la partita Provin-
cia con esuberi zero. L’assessore
ha ribadito che la situazione politi-
ca è complicatamanonostante tut-
to la questione legata alla perma-
nenza degli agenti di Polizia pro-
vinciale nel portale Madia, è sem-

pre stata all’ordine del giorno.

«TUTTI sono a conoscenza che
per risolvere positivamente la vi-
cenda è stato chiesto un impegno
a riassorbire il personale della Poli-
zia provinciale a Provincia e Co-
muni. Ora – prosegue Bartolini –
serve ragionare su numeri certi.
Sono disponibile a riaprire il tavo-
lo di governance capendo bene qua-

li sono le disponibilità degli enti a
prendere in organico gli agenti».
E ancora: «In questi giorni abbia-
mo lavorato e continueremo a far-
lo per avere tutti i dati necessari. Il
problema della Polizia provinciale
infatti ha bisogno di un impegno
maggiore da parte di Province e
Comuni per il riassorbimento del
personale. Fino a oggi non abbia-
mo ricevuto risposte adeguate – ha

sottolineato Bartolini – ma queste
risposte dovranno arrivare nei
prossimi giorni e ci permetteran-
no di lavorare in maniera adegua-
ta sia sotto il profilo amministrati-
vo che finanziario». Rispondendo
alle preoccupazioni dei lavoratori,
l’assessore ha assicurato che la sca-
denza del 31 dicembre potrà esse-
re rispettata, «a condizione che la
volontà politica di tutti i soggetti

interessati permetta di raggiunge-
re gli obiettivi fissati». E’ stata
quindi stabilita dalle parti la con-
vocazione del tavolo per il 4 mar-
zo. Gli agenti continueranno con
la loro protesta e per oggi è previ-
sto un incontro con il presidente
della Provincia, Nando Mismetti,
e il presidente dell’Anci regionale,
Francesco De Rebotti.

C.B.

– PERUGIA –

PAROLE dette amezza bocca che
lasciano intendere che tra una set-
timana la vertenza tra sindacati e
Nestlè sulla Perugina sarà tutt’al-
tro che una passeggiata. Già, per-
chè ieri Cgil, Cisl eUil, insieme al-
leRsudello stabilimento di SanSi-
sto, hanno avuto un’audizione in
Commissione cultura in Comune.
E più di un sindacalista si è detto
quasi certo «cheNestlé cercherà di
lasciare qui solo il cioccolato».

ECHE il rischio che «il resto ven-
ga smantellato èmolto elevato.Ma
noi faremo di tutto perché ciò non
accada». Così si è parlato dei 90 an-
ni della «Rossana», la storica cara-
mella prodotta a San Sisto che ri-
schia di «emigrare» chissà dove, o

del «croccantino» che a queste con-
dizioni è poco redditizio produrre.
I sindacati sono convinti che in Ita-
lia c’è spazio per una commercia-
lizzazione che possa migliorare
con spazio maggiore all’estero. «E’

necessario sviluppare il brand del
Bacio, rafforzare le produzioni con-
tro-stagionali come zucchero, bi-
scotti e caramelle, produrre qui il
caffè». Con due punti fermi: «Una
fabbrica sostenibile e il manteni-

mento dell’occupazione. Ma dav-
vero – si è domandato qualche sin-
dacalista – è Nestlé l’azienda giu-
sta per rilanciare la Perugina? Al-
la città va fatto comprendere quan-
to sia importante la vertenza che
inizia mercoledì 2 marzo: questo
non può che aiutarci».

«SIAMO preoccupati – ha am-
messo l’assessore allo Sviluppo
economico,Michele Fioroni (nel-
la foto). Non so però se la riunio-
ne di oggi sia servita, forse erame-
glio vedersi successivamente. Il
Comune dal canto suo comunque
sta cercando insieme alla Regione
di fare la propria parte. In questo
momento è importante mantene-
re la serenità». Ma la tensione cre-
sce di giorno in giorno.

michele nucci

– PERUGIA –

«GIACOMO LEONELLI que-
sta sera ho occhi e orecchie solo
per la mia amata Juventus. Mi so-
no sempre piaciuti i fantasisti ti-
po Platini, Baggio e Del Pie-
ro... #dormitranquillo».Il post
scritto da Luca Barberini ieri sera
suFacebook al terminedi una riu-
nione di gruppo ad alta tensione,
non faceva presagire nulla di buo-
no. Ma la risposta del segretario
regionale Pd («Le gufate non mi
appartengono: sono per gli invi-
diosi/rancorosi. Per cui, almeno
stasera, parteggiamo per la stes-
sa... “squadra”»), annunciava che

il faccia a faccia previsto ierimatti-
na avrebbe avuto toni distesi. E
così è stato nel summit che ha vi-
sto seduti attorno al tavolo aPalaz-
zo Donini la presidente della Re-
gioneCatiusciaMarini, l’ex asses-
sore Luca Barberini, il segretario
del Pd umbro Leonelli e il capo-
gruppo a Palazzo Cesaroni, Gian-
franco Chiacchieroni.

TUTTI CON L’OBIETTIVO
di trovare unpunto di accordodo-
po lo strappo sulle nominedei ver-
tici della Sanità regionale, che ha
portato nel giorni scorsi alle di-
missioni di Barberini dalla Giun-
ta-Marini. La possibilità ci sareb-
be, visto che al momento nessuno
dei nuovi direttori regionali ha fir-
mato il contratto. Sia Leonelli

che Chiacchieroni hanno fatto la
loro parte nel tentare di riavvici-
nare l’ex assessore e la presidente,
riuscendo di fatto a riaprire il dia-
logo. La stessa Marini è parsa
«più conciliante» rispetto alla riu-
nione di martedì mattina, cosa
che ha contribuito ad abbassare i
toni del confronto.Del resto la po-
sta in gioco è molto alta: è scatta-
to infatti il conto alla rovescia per
l’approvazione del bilancio regio-
nale e del Documento economico
finanziario (Def), atti che sbarche-
ranno in aula nel mese di marzo.

MALADISCUSSIONEnonpo-
teva non toccare il tema del rinno-
vamento, caro a Barberini, che è
tornato a chiedere, al di là dei pro-
clami, come laMarini intenda de-

clinarla.Enon solo nel settore del-
la Sanità. L’ex assessore, al termi-
ne dell’incontro, si è proclamato
«moderatamente ottimista», preci-
sando tuttavia: «Le carte si vedo-
no alla fine... ». Come a dire che,
nonostante si siano smorzati i to-
ni, ciascuno è rimasto sulle rispet-
tive posizioni. Positivo il giudizio
del segretario Leonelli: «La riu-
nione si è svolta in un buon cli-
ma. Sembra passato un mese
dall’incontro che si era svolto so-
lo 24 ore prima. Io e Chiacchiero-

ni abbiamo lanciato un appello al
senso di responsabilità, consape-
voli della difficoltà della situazio-
ne. Abbiamo avviato un percorso
per trovare una posizione avanza-
ta, riportando la discussione sulle
questioni che interessano i cittadi-
ni piuttosto che sulle poltrone».

INTANTO stasera ci sarà la riu-
nione della Segreteria regionale
Pd, cui seguiranno quella del
gruppo consiliare a Palazzo Cesa-
roni e lunedì sera la Direzione re-
gionale. La strategia di Leonelli è
condividere il percorso di riavvici-
namento tra le due aree del Pd
con tutto il partito, avanzando
proposte riguardanti proprio il
settore della Sanità regionale.

Cristina Belvedere

Bartolini alla Polizia provinciale
«L’obiettivo resta ‘esuberi zero’»
L’assessore convoca il Tavolo della governance per il 4marzo
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«RINNOVAMENTO»
In sanità e non solo
l’ex assessoreBarberini
vorrebbe volti nuovi

LEONELLI SODDISFATTO
«Un incontro più sereno
Abbiamo avviato un percorso
verso la riconciliazione»

– PERUGIA –

IL CONSIGLIERE regionale Andrea
Liberati (Movimento 5 Stelle) nonmol-
la la presa. Per questo ha presentato una
interrogazione alla Giunta di Palazzo
Donini per chiedere di «avviare urgente-
mente una verifica sul rispetto della leg-
ge ‘142/2001’ da parte delle cooperative

umbre. In particolare, procedendo al
controllo generalizzato dei regolamenti
interni che non possono ammettere de-
roghe al ribasso rispetto al trattamento
minimo salariale previsto dalla contrat-
tazione collettiva». Nei giorni scorsi Li-
berati aveva sollevato in aula la questio-
ne del rapporto tra la presidente Catiu-
scia Marini e il settore cooperativo.

Nel frattempo nessuno
dei nuovi direttori
regionali ha firmato
il contratto

Mancano
le firme
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E Il centrodestra porta la crisi del Pd in aula, ma il Consiglio salta
– PERUGIA –

CENTRODESTRA e liste civiche si dico-
no increduli: il Consiglio regionale fissato
per il 2marzo non si terrà. I rumors riferisco-
no che, visti i delicati equilibri all’interno
del Pd, non c’è nulla di cuimeravigliarsi.Ma
il centrodestra non la pensa allo stesso mo-
do. Il motivo? La presentazione di una mo-
zione con cui si chiedeva di discutere in aula
della crisi politica in atto al fine di «verifica-

re se esiste ancora una maggioranza» e, di
conseguenza, la possibilità di ritornare al vo-
to.

LAMOZIONE, firmata dal portavoceClau-
dio Ricci e dai consiglieri regionali Valerio
Mancini, Emanuele Fiorini, Raffaele Nevi
(nella foto),Marco Squarta e SergioDeVin-
cenzi, ricorda le dimissioni dell’assessore
con delega alla Sanità e rimarca «un’ampia
incertezza su un aspetto fondamentale per i

servizi ai cittadini (che impiega l’80% del bi-
lancio della Regione) aprendo una grave cri-
si politico-istituzionale». Per il centrodestra
occorre quindi «in tempimolto rapidi assicu-
rare un governo stabile, efficace ed efficiente
al comparto sanitario regionale e al governo
complessivo della Regione Umbria». Il tutto
chiedendo di ricostituire immediatamente
«la funzionalità politico amministrativa del-
la Regione, favorendo il ritorno alle elezioni
regionali anticipate».LEGRANEDEIPALAZZI

PIU’ CONCILIANTEPIU’ CONCILIANTE
La presidente dellaLa presidente della
Regione Catiuscia MariniRegione Catiuscia Marini
punta all’approvazionepunta all’approvazione
di Bilancio e Defdi Bilancio e Def

Focus

E’ il partito da Roma, con i
suoi vertici nazionali, a
spingere le diverse istanze
del Pd umbro verso una
rapida riappacificazione.
Pare infatti che il recente
clamore che ha portato
alle dimissioni di Barberini
non sia piaciuto affatto alla
segreteria-Renzi.

Roma: «Fate la pace»

Il segretario regionale
Leonelli (foto sopra) deve
fare la parte del mediatore.
Compito decisamente
ingrato stante il livello della
tensione interna al Pd, anche
se nell’incontro di ieri
le parti si sono in qualche
modo riavvicinate. Anche
la Marini è apparsa più
conciliante.

Il mediatore

«Cooperative, verificare i regolamenti»

– PERUGIA –

LA CONVENZIONE che
perun annohamesso al ripa-
ro il futuro dei dipendenti
dei Centri per l’Impiego, og-
gi è tornata a preoccupare i
lavoratori. Fino al 31 dicem-
bre, infatti, laRegione utiliz-
zerà il personale provinciale
dei Centri per l’Impiego ri-
correndo all’avvalimento. In
questomodo la Regione può
appunto avvalersi del perso-
nale in questione, senza as-
sorbirlo nell’organico regio-
nale, almeno fino al comple-
tamento delle procedure di
mobilità del personale delle
ex Province.

DIQUI la preoccupazione e
l’agitazione dei dipendenti
provinciali: si tratta di un
centinaio di persone che da
alcuni giorni si sono trovate,
a sorpresa, inserite nel porta-
le della Pubblica Ammini-
strazione, voluto dal mini-
stro Madia. Questo ha au-
mentato il sentimento di in-
certezza dei dipendenti che
sono ancora, a pieno titolo,
in carico alla Provincia diPe-
rugia. Anche loro si sono ri-
volti condue lettere all’asses-
sore regionale Antonio Bar-
tolini per chiedere la convo-
cazione del Tavolo della go-
vernance.

ILCASO

Centri per l’Impiego
Cento lavoratori

in ansia per il futuro

LAVISITA L’assessore Antonio Bartolini con gli agenti provinciali

LA PROTESTA
Continua l’occupazione
della sala del Consiglio
Oggi incontro conMismetti

Il punto

La riunione sarà dedicata
alla Polizia provinciale
e in quella sede si discuterà
utilizzando tutti i dati a
disposizione. Nel frattempo
continuerà il confronto
anche con i vari Ministeri
per chiarire le modalità
di trasferimento
del personale.

Chiarezza sui criteri
dei trasferimenti

GLIOPERAI INCOMUNE SINDACATI E RSU: ‘TEMIAMOCHE DOLCI E PRODOTTI DA FORNO EMIGRINO’

Nestlé potrebbe ‘scartare’ la caramellaRossana

QUALCHETIMORE
L’assessoreMichele Fioroni

«SIAMO PREOCCUPATI»
L’assessoreMichele Fioroni
«Attendiamo tutti
l’appuntamento del 2marzo»

Il simbolo

E proprio quest’anno compie
90 anni la «Rossana»,
caramella storica della
Perugina. Nasce nel 1926
dal genio di Luisa Spagnoli, il
cui nome è dovuto a
Roxanne, la dama amata da
Cyrano de Bergerac nel
celebre romanzo di Rostand.
Il timore è che possa essere
prodotta in un’altra nazione

Storiadi dolcezza
lunga90anni


